             SCHEDA FILM
Titolo:



CREATION

Durata:



26 minuti B/N

Anno:




2006

Lingua:



Italiano/Spagnolo

Paese di produzione:

Italia

Paese di realizzazione:

Messico, Guadalajara

Versioni Sottotitolate:

Italiano, Spagnolo, Inglese, Cinese    

PAL







Italiano, Spagnolo, Inglese, Cinese    

NTSC
Produzione:



Autoprodotto: Davide Fiorentini

Progetto/Regia:


Davide Fiorentini

Edizione/Postproduzione:
Samuele Malfatti

Presentazione:
Il racconto interiore della ricerca di un contatto tramite la musica tra differenti mondi, l’ Italia ed il Messico in questo caso. Un viaggio in solitaria , la ricerca di musicisti, il caso, la creazione, tutto porta alla comprensione di chi ci è di fronte, per la metafora di un mondo futuribile.

Sinossi:
Il diario di viaggio di Davide Fiorentini, giovane compositore che parte per il Messico con pochi mezzi, senza una meta geografica ben precisa, all'inseguimento di un'idea. I pochi mezzi sono il suo flauto, la sua chitarra ed un piccolo registratore digitale. L'idea quella di comporre delle musiche, incontrare dei musicisti sul posto e con loro dargli vita, creando un album on the road. Il bianco e nero di una piccola telecamera di fortuna, che brucia e commuove quanto la storia, quanto gli incontri e quanto la musica, quanto la filosofia di una ricerca che fa del neonato gruppo la metafora di una società possibile, sulle note struggenti di voce, violino e chitarre accorse ad incontrare questo misterioso straniero venuto da lontano.
Partecipazioni e Premi:

Festival Internazionale D’Arte Di Palazzo Venezia:






Premio per l’opera più innovativa






Taipei Golden Horse Film Festival:






2posto premio del pubblico
2°posto miglior documentario





Festival Internazionale del cinema di Salerno 

20th Stuttgart Filmwinter.
(Gennaio 2007)

Featuring:
Paloma Cumplido, Eduardo Velasquez,

Davide Fiorentini, Saul Ledesma, Emmanuel Macias, Teresina

La Serie: 
La serie si propone di utilizzare come filo conduttore la comunicazione attraverso la musica, la comunicazione non verbale, di modo che il linguaggio se c’è sia poesia ed il racconto si srotoli attraverso esso per svelare personaggi , luoghi e differenti culture:il Messico, il Cile, la Bosnia, Brighton, Buenos Aires, in questi luoghi si incontreranno persone affini, le differenze si riveleranno quello che sono: sovrastrutture, la creazione di musica un pretesto per conoscersi nello stile interiore ma semplice e diretto della curiosità reciproca

Biografia:                            Davide Fiorentini nasce a Roma nel 1976. Dopo aver studiato composizione e diversi strumenti(pianoforte,chitarra,flauto traverso), lavora  alla composizione per film e documentari mentre porta avanti i suoi progetti personali. Nel 2004 nasce Lyrics, uno spettacolo di fusione tra musica e teatro del quale  oltre che partecipare come musicista è l’ideatore ed il regista. Lo spettacolo si svolge in tre edizioni. La composizione di colonne sonore lo porta in Cile dove compone "Chile’s Mood", le musiche di Pablo, un film sulla vita di Pablo Neruda, prodotto dalla Sushi Film; musiche interamente composte e registrate nel Deserto di Atacama in Cile. Il film è stato presentato all’Istituto Italo-Latinoamericano nell’ottobre 2004, nel settembre 2005 è considerato fra le tre "perle" del Festival di Montreal. Nel novembre 2005 partecipa all’AFI , American Film Festival di Los Angeles, attualmente distribuito in tutto il mondo dalla Neue Zeit, Partecipa personalmente al Festival di Los Angeles, dove porta anche il suo progetto cantautorale suonando al Blue Cafè di Long Beach. Nel settembre 2004 crea CooperativaMENTE, un’aggregazione di persone che lo sostiene nei suoi progetti. Nel 2005 esce "Le stesse scene", il primo disco cantautorale. Il disco stato promosso e passa tuttora in diverse radio italiane ed stato distribuito in Italia dalla Due Pi. Nel marzo 2005 partecipa all’Amnesty International Film Festival di Amsterdam con le musiche di Another African Story, documentario sulla regione del Darfur della Oyibo Productions, vincitore del Premio Ilaria Alpi 2005, il documenterio ha inoltre diversi passaggi su Raisat e Raitre.Sempre per la Oiybo production realizza la colonna sonora di "La repubblica di sabbia" documentario sui Campi Sarawi in Africa, commissionato dall’ Oxfam. Nel dicembre 2005 per approfondire l’esperienza cilena di composizione "on the road" si reca in Messico per realizzare "Creation"; il progetto si propone la realizzazione di un disco in un paese straniero partendo da solo e con i soli indispensabili mezzi (la chitarra, il flauto traverso ed un piccolo registratore DAT con un microfono stereofonico), i musicisti vengono trovati nel cammino ed i pezzi composti in viaggio, forma un gruppo con dei componenti dei gruppi Radaid e Baraka e torna a Roma con un concept sulla creazione formato da un disco ed un Film di 26 minuti."Creation" vince il premio per l’opera più innovativa al Festival D’Arte Di Palazzo Venezia, la giuria ha per presidenti Renzo Arbore e Caterina Caselli. 
Partecipa al Taipei Golden Horse Film Festival, selezionato tra 47 film su 750 in tutto il mondo, dove raggiunge un voto del pubblico di 9.7 su 10 aggiudicandosi il secondo posto come miglior documentario e secondo posto per il premio del pubblico.
Al Festival Internazionale del Cinema di Salerno al 20th Stuttgart Filmwinter(gennaio 2007) ed al Festival internazionale del cortometraggio di siena (Novembre 2008)
Nel 2007 vince  insieme a Diana Tejera il premio per la miglior colonna sonora e la menzione speciale Troisi per la musica con le musiche del corto "L’Ultimo passo" di Francesco Colangelo al festival di Nettuno
Sempre nel 2007 firma le musiche di "Niger: behind a food crisis" un 51 min di Emanuele Piano e per la prima volta per il documentario "Good Fellas", un 51 minuti di Luigi Abramo per la Oiybo production, firma una colonna sonora sotto il nome "Creation Roma", un collettivo formato sull’onda del film che utilizza la dinamica di composizione raccontata in esso, compartire un idea e farne musica, questo accade insieme a Giuseppe Tortora, Lolaviola e Beatrice Sanjust .
Nel novembre 2007 parte di nuovo in sudamerica per curare la regia di "Motoforpeace" un gruppo di motociclisti che compie una missione sportiva/umanitaria, un viaggio di 21000 Km in due mesi da Caracas a Buenos Aires passando per Ushuaia, l’ultima citta’ a sud del mondo.
Al termine del viaggio si ferma a Buenos Aires dove insieme ad Anibal Lopez Monterio, una vecchia gloria del folklore argentino crea un’ altro progetto musicale/filmico , una seconda ricerca del progetto "Creation".
Attualmente é impegnato nella realizzazione del documentario “The Produktier”, collabora come autore e regista di documentari e reportage con la Rai-radio televisione italiana e stà registrando il disco “The Garden” del progetto musicale “Bea and I” insieme alla cantante e compositrice Beatrice Sanjust
